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FA TRU 


Dopo la nomina di mons, Debernardi 


a Vescovo di 


Pistoia e Prato 


La cerimonia che si usava in antico quando Il 
‘ nuovo Vescovo prendeva possesso della Diocesi 


| 


Pistoia, marzo. 

La nomina di Monsignor De Bernar- 
di a Véscovo della nostra Diocesi e di 
quella di Prato, in sostituzione di S. E. 
Gabriele Vettori, traslocato fino dal 
1932 all'Arcivescovado di Pisa, nomi» 
na che è stata appresa còn generale 
consentimento, ci dà motivo di rievo- 
carè la cerimonia che usavasi effettua- 
re in antico, quando un nuovo Vesco 
vo prendeva possesso della Diocesi. 

Il nuovo Vescovo si recava per tem- 
po, in forma privatissima, all’Oratorio 
della S.S. Trinità, che trovavasi fuori 

\ la'porta lucchese; di là all'ora stabili 
ta. sopra una Chinee si recava — sagui- 
to da numerosi cittadini e popolani — 
alla volta delle città. Giunto alla porta 
luochese dove erano ad attenderlo 11 
clero regolare e secolare, 1 Magistrati, 
i Rettori della città e la cittadinanza. 
discendeva dalla Chinea e si poneva in 
ginocchio sopra un grande tanpeto. 

Dopo avere adorata la Croce che gli 
porgeva il Preposto della Cattedrale, e 
dopp essersi trattenuto brevi istanti in 
preghiera, davanti alla medesime, gli 
s1 facevano innanzi i componenti la fa- 
miglia Arcidiaconi, i quali dopo essersi 
genuflessi davanti ad Esso, uno di det- 
ta famiglia gli faceva «un compiimen- 
to» 0 saluto, come si dice oggi, quindi 
vernivaro ammessi al bacio della. nano. 

Terminata quelta: prima . 

Jl Vescovo indossati gli abiti pontifica» 
11 risaliva sopre la Chinea, e circonda- 
tà dagli Arcidiaconi, ponendosi sotto un 
lussuoso baldacchino faceva ll suo in- 
greaso, In forma solenne, nella Città, 
seguito dal Clero predetto, dai Magi- 
strati, e da un considerevole numero di 
persone di ogni classe e condizione s0- 
ciale, mentre in segno di esultanza le 
campane di tutte le chiese suonavano 
a distesa il loro doppio solenne pieno 
di festività. Scalo 
#1 corteo tosì composto si recava di- 
rettamente alla chiesa annessa al Con- 
vento di S. Pietro, detta «Sen Pier 
Maggiore ». ove giunto alle rampe delle 
scalette della chiesa medesima, discen- 
deva dalla Chinea, si toglieva | guanti 
di seta che unitamente ‘alla  Chinea 
prendevano in consegna gli Arcidiaco- 
ni, i quali toglievano pure, al Vescovo, 
gli speroni d'oro. 

di ciò 11 Vescovo eritrava in 
S. Pietro, Maggiore seguito dal Clero, 
da tutte le altre autorità e del popolo. 

Bopre un palco riccamente addobbe- 
to che veniva inalzato davanti l'altare 
maggiore, Monsignor Vescovo veniva ri- 
‘cevuto daell’Abbadessa del Monastéro, 
entrambi si prostravano in ginocchio 
recitando breve ere, quindi pas- 
savano alla celebrasione del mistico ma- 
trimonio con l'Abbadessa. del Conven- 
ta, prima che il Vescovo si recasse a 
prendere possesso della Cattedrale. 

© Fra je origitalità di questa cerimo- 
nia si osservava un fetto posto sul pal» 
co medesimo, davanti al popolo, dove II 
Vescovo dopo esservisi assiso riceveva 
alla sua sinistra l’Abbadessa, cui come 
a sua sposa donava un anello prezioso, 
ed. essa In cambio gli faceva dono di 
detto letto riccamente guarnito. Tale 
suggestiva cerimonia voleva significare 
1 mistici sponsali del pastore con la 
chiesa. Terminata là cerimonia in pa- 
rola la Madre Badassa: rientrava “in 
tlausure, ed Il Vescovo col piziale s0- 
stenuto da quattro chietici enitriva’sot- 
to il Baldacohino che veniva portato 
dai preti parati con tonlcelle, e si re 
cave, seguito sempre dagli Arcidiaconi 
e dalle autorità. in Cattedrale. per 
prendere il possesso. . 

Qui giunto dopo avere impartita la 
benedizione sl portava a sedere sopra il 
Faldistero, e il Vicario, unitamente’ al 
Clero, ai Magistrati, ai Rettori, agli 
Abati, al parroci, ai guardiani, e quelli 
della famiglia‘ Arcidiaconi, veniveno 
ammessi tutti al bacio della mano. 

Terminata questa funzione quanto 
ma: solenne e suggestiva gli Arcidia- 
coni lo accompagnavano fino alla por- 
ta del Vescovado, dove il Vescovo li 
ringraziava e dava ad essi la Chinea, | 
guanti, gli speroni, e secondo un ac- 
cordo del 1519, dai Cellesi, che succe- 
derono agli Arcidiaconi, la Ohinea ve. 
niva donata alla Badessa di 8. Pietro 
maggiore. Quando il Vescovo aveva rin- 
graziato gli Arcidiaconi, si facevano in- 
nanzi al medesimo i componenti la fa- 
miglia Buonvassalli, « gli facevano com- 
plimento» (saluto) e gli donavano il 
possesso del palazzo Episcopale, conse- 
gmandogli le chiavi, e accompagnazido- 
lo fino nella sala grande 

Questa cerimonia che ebbe tanta spe- 
ciale importanza, riconosciuta troppo 
bizzarra, nè più consona ai moderni 
costumi venne abolita — afferma il Ti- 
gri nella sua Guida di Pistola, e con- 
ferma pure il prof. Alfredo Chiti nella 
sua Guida recentissima — al tempo del 
Pontefice Gregorio XIII (Buoncombpa» 
gni di Bologna) nel 1878. 


Questa data di abolizione fa però 
contrasto con alcuni documenti di cro- 
naca pistolese che si trovano nella Bi- 
blioteca Forteguerriana, nei qtlali si ac- 
cenna a tale costumanza che risalireb- 


.| be a tempi molto antichi. 


Infatti ai dice che nella famosa cro- 
naca di « Ser Lapo da Pistoia » ascritta 
nel 1400, e di cui si conserva il 6ma- 
noscritto, viene ricordata tale cerimo- 
nie «tel possesso di Messer lo Vesco- 
vo Diamanti pistoiese » (Matteo di Laz- 
zaro Diamanti 1400-1426), 


Nelle cronache suddette si accenna 
pure come nel 1576 — e cioè dopo che 
tale cerimonia secondo 1] Tigri e 11 Ohi- 
tt era già stata abolita -— Monsignor 
Laittazio Lattanzi da Orvieto — Vesco. 
vo di Pistoie — ordinava che ogni an- 
no da pare del Vescovado di Pistola, 

i venisse donata una candela di cera 
bianca del peso di once quattro a cia- 
scuno del componenti la famiglia Cel- 
lesi, e ciò perchè essendo, come si è 
detto, divenuti successori degli Arci- 
diaconi, ogni volta che il Vescovo di 
Pistola faceva il suo primo ingresso 
riella città, avevano l'obbligo di accom- 
pagnarlo dalla porta della Cattedrale, 
fino alla porta del Vescovado. 

Infine nelle cronache medesime si ac- 
cenna ampiamente alla cerimonia svol. 
tasi in occasione della presa di possee- 
so della Diocesi da parte di Monsignor 
Alessandro De Medici (1575) fiorentino, 
Cardinale. e che fu poi Papa Leone XI 
e tra l’altro gi dice: «...l componenti la 
famiglie dei nobili Cellesi che gli an- 
darono incontro furono: Fabrizio Celle 
ai - Pietro di Bernardo - Marco e Vin- 
cenzo di Filippo - Onofrio di Girolamo 
- Andrea di Santi - Sebastiano con tut- 
ti # suol, ed inoltre Vincenzo di Bastia- 
no - Annibale e Vincenzo di Marco - 
tutti sempre della nobile famiglia Cel- 
lesi, non tanto in nome proprio, come 
per quelli che si trovavano assenti, | 
quali avevano, come si è detto la con- 
suetudine e ll possesso di associare il 
Vescovo di Pistoia dalla porta princi. 
pale della chiesa della Cattedrale, fino 
alla porta principale del Palazzo del 
Vescovado s 


«In tale occasfone — si continua 
nelle cronache stesse |! medesimi si pre- 
sentarono per mantenere i propri di- 
ritti, e il più Anziano della famiglia 
— come d'uso — gli fece grazioso com- 
plimento. 

« Alla porta del Palazzo Vescovile 
efavi il cav. Matteo di Ansideo Brunor- 
ri, quale successore e legatario del sig. 
Onofrio di Girolamo Buonvassalli, che 
per antica consuetudine avevano essi il 
diritto di detto Palazzo, gli fece la con- 

im“ deîlo “Mai, -asobiat iutia 


dopo nei quartieri» 

L'ultima di tali cerimonie, sempre a 
seconda delle cronache suddette - se- 
rebbe stata effettuata nella presa di 
possesso della Diocesi da parte del Ve- 
scovo Fulvio Passerini, cioè nel 1509, 
quindi sotto il Pontificato di Clemen- 
te VIII. Aldobrandini di Firenze 1592- 
18085), 

Abbismo voluto rilevare questo con- 
trasto tre le due date che riguardano 
l'abolizione della cerimonia della quale 
sbblamo fatto cenno, puramente & ti. 
tolo di cronaca. 


CI] 


Tì nuovo Vescovo Monsignor De Ber- 
nsardi farà ll suo ingresso nella nostra 
città nei primi del prossimo maggio. e 
Pistoia si appresta a riceverlo nelle 
formmae la più solenne A tale proposito, 
a quanto ci resulta, si stanno prenden- 
do gli opportuni accordi tra l'autorità 
politica e l'autorità ecclesiastica. 

Pistoia che ha avuto sempre alto il 
culto della fede si troverà In quei gior- 
rio unita e compatta intorno al suo 
Presule Illustre la cui nomina accolta 
fin da principio con unanime consenti- 
memto, questo è andato sempre più ma- 
rifestandos! nella maniera maggiore 
quando dalle note bibliografiche ap- 
parse su vari quotidiani è stata appre- 
ga pure l’opera attiva e multiforme da 
Faso: svolta nelle Parrocchie nelle qua- 
MH per vari anni è stato amministratore 
d'anime, opera che fu: intesa sempre 
ed un'alta idealità, e sd un più alto 
senso di squisita timanità. Quest'opera 
—. simo certi —-' Monsignor De Ber 
nard! saprà continuare anche nella no- 
sre Diocesi, e tutti unanimi e concordi 
lo seguiranno sempre nella sua alta 
missione, quali fedelt collaboratori. 


PIETRO BUONGIOVANNI. 


cistoro:#el:19 marsa sarà nevtgnato del 
Santo Padre alla nostra 
a Corio Canavese nel 1884 | 

Rimasto orfano del padre, quando an 
cora il piccolo era in tenera età, com- 
pi gli studi astali al Cottolengo 
cioè tra i Tommesini della Piccola Ca- 
sa della Provvidenza Nel Seminario di 
Chieti fece gli studi filosofici e nel Se- 
minario di Sen Gaetano al Regio Par- 
co di Torino quelli teologici. Nel giu- 
gno del 1907, a ventitrè anni, fu ordi- 
nato sacerdote e pochi mesi dopo con- 
seguiva la laurea in Teologia presso la 
Facoltà Teologica di Torino. Fu inviato 
piu tardi come cordiutore a Casalbor- 
gone e dopo sei arini di permanenza in 
detta località, vinta per concorso la 
parrocchia di Volpiano, ivi fece il suo 
ingresso il 18 giugno del 1016 restando- 
vi fino al momento della sua elevazio- 
ne a Vescovo di Pistoia: e Prato, In 
Volpiano, Monsignor De Bernardi, det- 
te anima e vita a infinite opere di be- 
ne e fondò asili e Istituzioni per il be- 
nessere e la pace dei suoi perrocchia- 
ni. Valendosi di alcune sue esperietize 
nel campo della medicina Monsignor 
De Bernardi, quando una mortale epi- 
demia si abbattè in paese, dette tal! 
esempi di abnegazione da essere tutto» 
ra ricordato come un vero padre del 
popolo. i 

Il 17 aprile, lunedì di Pasqua, Mon- 
signor De Bernardi riceverà le insegne 
vencovili e si calcola che farà il suo fa- 
greesò a Pistola al primi del maggio 
prossimo. i 


DI 


edi, è nato 


! La commemorazione di Wagner 


Giovedì sera ,ebbe luogo al Politea- 
ma Banchini l’annunciata commemo- 
razione del ciriquantenario delia morte 
di Riccardo Wagner. 

L'ottima scelta del programma, la 
buona esecuzione, la chiara orazione 
dell'on. senatore Innocenzo Cappa ed 
il concorso del pubblico sono elemen- 
ti sufficienti a mostrare il successo di 
questa manifestazione artistica. 

L’illustre oratore con -le sue argo- 
mentazioni espose chiaramente al pub- 
blico i più importanti periodi della vi- 
ta del grande musicista dalla sua fan- 
ciullezza alla sua morte. Illustrò i più 
salienti capolavori della sua arte con 
particolare riferimento a quelli di cui 
più tardi l'orchestra doveva darne un 
saggio. 

Di Wagner, l'oratore espose tutte le 
virtù, tutta la potenza della sua arte, 
della sua tenacia, del suo spirito inno- 
vatore e riformatore; non nascose i 
suoi difetti ed i suoi vizi spiegando 
come questi abbiano influito sulla for- 
mazione della sua coscienza artistica. 

Riteniamo che se la esecuzione ‘del 
concerto non fosse stata preceduta da 
una così chiara ed esatta presentazio- 
ne dell'artista e dei suoi capolavori, la 
maggior parte del pubblico presente 
non si sarebbe tanto interessato e non 
avrebbe potuto apprezzare e gustare 
l'esecuzione della musica wagneriana 

L’oratore soventemente interrotto da 
applausi, fu vivamente festeggiato al 
termine del suo discorso. 

Il concerto offertoci dalla massa or- 
chestrale del Sindacato pratese com- 
prendeva: i 

1.0) «Rienzi », sinfonia (orchestra); 

2.0) « Lohengrin », preludio. atto 1.0 | 
(orchestra); 


3.0) «Tannhéuser », marcia (orche 
stra e coro); 

4.0) «Tannhiuser », ouverture (or- 
chestra). 

Non è il caso di decantare la bel. 
lezza di questi capolavori che costitui- 
scono parte del patrimonio artistico te- 
desco in fatto di musica. 

Siamo anche concordi nel riconosce- 
re che un moderno ballabile da jazz- 
band in confronto di essi è meno che 
niente come niente è un romanzo gial- 
lo in confronto alla «Divina Comme- 
dia »; ma abbiamo anche l'orgoglio di 
dire che la luce di Riccardo Wagner 
non offusca lo splendore di Giuseppe 
Verdi e di Giacomo Puccini. 


Il «Rienzi», il «Lohengrin», il 
« Tannhèuser » ecc. racchiuderanno in 
sè tutta quanta la cultura profonda, 
filosofica, tedesca di Wagner; la « Tra. 
viata », l’« Aida », il «Falstaff » ecc. ci 
rivelano tutto lo spirito creativo, tutto 
l’amore, la chiarezza di Verdi, gloria 
d’Italia. 


Riconosciamo pure che l'arte di Wa- 
gner è immensa, le sue opere sono deli 
colossi; ma ricordiamo che Verdi, Puc- 
cini e cento altri musicisti nostri, man- 
dano in visibilio il pubblico di tutti i 
teatri del mondo e che le loro opere 
vengono prevalentemente rappresenta- 
(to all'estero. | 
‘ib’ «oviboto: 


ed t meriti altrui, senza però ingiusta- 
mente nascondere o svisare i meriti 
nostri. 

L'esecuzione del concerto di giovedì 
fu molto curata ed alquanto esatta. DI 
ciò va data lode al prof. Pietro Bresci 
che pose tutta la sua cura e la sua abi- 
Utà nella preparazione, dello stesso. 
Molto bene anche il coro della « Gui- 
do Monaco» che si esibì nel «Tann- 
h&user » (marci). 

Il pubblico applaudì al termine di 
ciascun pezzo, direttore e orchestra. 

La serata di giovedì sera al Banchi- 


. {mi riuscì una degna commemorazione 


‘dell'Uomo di genio cui era dedicata. 


Funzioni di suffragio 
nella Chiesa di S. Maria della Pietà 


Domenica prossima 12 ‘marzo e se- 
conda di Quaresima, nella Chiesa par- 
rocchiale di S. Maria della Pietà si ce- 
lebrerà la consueta esposizione del 
88. Sacramento in suffragio delle Ani- 
me SS. del Purgatorio. 

Gesù in Sacramento rimarrà esposto 
per l’intera giornata. 

La mattina sarà continua la cele. 
brazione delle Messe. Alle 11 Messa can- 
tata. Alle 17 Vespri solenni cui farà 
seguito un'ora di adorazione predicata. 

La Schola Cantorum «Mater Pie 
tatia » eseguirà scelti mottetti in mu- 
Bica. diretta dal Mo D. Zannoni. 


La festa di stasera 
dei Filodrammatici alla G. Monaco 


Come già avermmo ad annunciare 
nell'edizione di martedì u, s., stasera 
la sala del locali della Società Corale 
«Guido Monaco» sarà aperta per la 
seconda Festa dei Filodrammatici che 
s'intitola i fisco sai ». 
rato 1h testé: i eramnnto’ 


di 


t 
stasera 
alla festa, una serata indimenticabile. 

Pubblichiamo, per dare una pallida 
idea di quello che accadrà stasera nei 
locali della Società Corale «Guido 
Monaco », il programma che è {l se 
guente: 

Ore 21: Inizio della serata aviatoria 
annunciata dal volo di un Caproni. 

Ingresso trionfale dei Transoceanici 
filodrammatici. Danze Acrobatiche, 
Volteggi aerei, Sfilata e acrobazia di 
tutti i... Caproni intervenuti. 

Ore 24: Partenza per la stratosfera - 
Signori si parte! - fantastica velocità, 
la massima altezza raggiunta - arrivo 
nella luna. 

Salve o luna! (Super rivista in 20 
minuti) S, M. la Regina dei Lunatici 
- Partenza per il Polo Nord. 

Ore piccine: Un pranzo offerto al 
Polo Nord con vivande a 30 gradi sotto 
tero - Elezione del Re dei... Caproni. 

Inverno polare: Voli a 6000 metri - 
Ripresa cinematografica del passaggio 
polare - nevicata fantastica - Danze 
col capo nelle nuvole - pugni nelle 
stelle - Esercizi di Aerostati - Russo 
loni con paracadute - Orchestra vAzzur- 
rognole con strumenti Breda. Farà ser- 
vizio il Graf Zevpelin e Don X - Be 
ne accettano di tutti i colori ma è pre- 
ferito l'aszurto. 

Premi paradiasiaci a tutte le signore | 
secca ‘che. interveranno alla fe 
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LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza è presieduta dal Vice Preto- 
re Onorario, cav. avv. Giuseppe Campa- 
ni; Cancelliere Carlo Giardino. 

Il cacciatore sensa licenza — La pri. 
ma causa chiamata | discussione è 
quella contro tale Biagiotti Mario, sor- 
preso mentre esercitava l’aucupio senza 
essere provvisto della regolare licenza, 
Egli perciò deve rispondere di contrav- 
venzione alla Legge sulla caccia e di al- 
tra contravvenzione alla Legge sulle con- 
cessioni governative. 

Dopo l'audizione dell'Agente verbaliz- 
zante Magnini e di altri testimoni Il rap- 
presentante della Commissione Provin- 
ciale Venatoria, costituitosi Parte Civile, 
avv. Gino Martini, concludeva doman- 
dando la condanna dell'imputato alla 
pena ritenuta di giustizia, alle spese © 
danni. © 

Il ® M, rappresentato dall'avv. Mario 
Guarducci domandava la conferma del 
Decreto Penale al quale il Biagiotti a- 
veva fatto opposizione don fl risarcimen- 
to dei danni ecc. 

Il difensore, avv, Vincenzo Magnolfi, 
dopo aver cercato di dimostrare che il 
Biagiotti non aveva commesso alcun rea- 
to concludeva con la richiesta di una 
sentenza assolutoria. ” È 

Il Pretore, condannava il contravven- 
tore a L. 500 di ammenda ed a quanto 
era stato richiesto dalla Parte Civile. più 
L. 35 di tassa di sentenza. 

La condanna di un esercente — Tale 
Capocchi Eugenio, fu Raffaello, di an- 
ni 35, residente a Sasseta, frazione del 
Comune di Vernio, il 23 dicembre dello 
scorso anno veniva dichiarato fallito e 
poiché risultò che egli non aveva tenu- 
to 1 libri prescritti dal Codice di Com- 
mercio, non aveva fatta la denunzia di 
cessazione dei pagamenti e non aveva 
fatto gli inventari, veniva rinviato a giu. 
Gizio della nostra Pretura per rispondere 
di bancarotta semplice. 

Lo svolgimento della causa avviene ra- 
pidamente. Dopo le discolpe dell’imputa- 
to, viene udito il Curatore’ del fallimen- 
te, rag. Mides Berretti, quindi aveva la 
parola il P. M, rappresentato dall’avv. 
Mario Guarducci, che domanda la pena 
di sei mesi di reciusione. : 

Udite le conclusioni della difesa, ti 
Pretore condantia il Capocchi a 5 mesi 
di reclusione con il beneficio della con- 
dizionale. 

Una querela che ne provoca un’altra 
— Certo Giuseppe Gherardini fu Ferdi- 
nando di anni 70 da Galciana doveva ri. 
spondere di ingiurie e minaccie ai danni 
di Nocentini Nello fl quale si costituisce 
P. C. assistito dall'avv Bettazzi 

Vengono interrogati diversi testimoni 
e quindi l'avv, Bettazzi prende la parola 
concludendo con una domanda di con- 
danna ed fl risarcimento di danni. 

Dopo il patrono della Parte civile si 
alza a parlare l'avv. Tanelli difensore 
del Gherardini 11 quale presenta una 
querela contro il primo querelante per 
ingiurie e domanda il rinvio della causa. 

Il P., M. avv. Banci-Buonamici si asso 
cia alla richiesta e la P. O. si oppone, 

Il giudice aderisce alla richiesta della 
saifesa. i 


na arestata per trutfa 


. » . . . e 


Una donna 


Alcune settimane fa pubblicammo la 
notizia del fermo della ragazza Dora 
Capecchi fu Onorato, di anni 96, di- 
morante nella nostra città in Via de' 
Sei n. 1, quale sospetta complice nella 
consumazione di diverse truffe di certo 
Matteucci Carlo del quale ella era a- 
mante. 

Dopo alcuni giorni di detenzione la 
Dora venne rimessa in libertà perchè 
parve che nulla resultasse a suo cari- 
co, ma in seguito venivano accertate 
alcune sue responsabilità nei reati com» 
messi dall'amante, per cui l'Autorità 
giudiziaria spiccava regolare mandato 
di cattura contro di lei. 

La Capecchi venne arrestata l’altra 
sera nella sua abitazione dagli agenti 
del nostro Commissariato di P. S. 


‘Si ferisce cadendo di bicicletta 


Ieri certo Bruni Nicola di Bruno, di 
anni 21, abitante in via Giovacchino 
Carradori, si recava in bicicletta nel- 
la vicina Pistoia quando disgraziata. 
mente cadde dalla bicicletta producen- 
dosi alcune ferite. 

Dopo una medicazione sommaria fat- 
basi praticare a Pistola, nel pomeriggio 
ritornando nella nostra città, si recava 
sì Nosocomio dove riceveva le cure del 
caso dal medico di turno, dottor Ma- 
gni, che gli riscotittava una forte con- 
tusione con-ematoma: al dorso della 
mano destra € sospetta frattura del 2,0 

‘ Contualone escoriata alla mano sini- 
etra e al ginocchio destro, per cui lo 
Giudicava guaribile in giorni 18, s. c. 


Liri 
VARIE DI. CRONACA 
Una serie di ‘disgrasie. — Al Pronto 
Soccorso del nostéo Spedale, ieri riceve. 
tono le*ctire del casof: ’ 
Prapiterantii Ve bpilestd ALA de Batta, 
Ù s 4 LAICI ne. a via 
Ue: , per forita laotra Ge: Nite 
Giàtnento al 30 dito della -mano -sitile 
atea, con asportazione della 3.a falkn» 
Go. I medico' di turno dottor. Mazzei jo 
Giudicave gueribile in 15 giorni a, 0. 
— Mondelli Maurizio di Martino, di 
anni 55, residente a ‘Prato in vie della 
Previdenza, per: azione traumati- 


ce della Ila i gr 3.0 dito delle 


caeno destra, Il dottor Mazzei lo dichia. 
Fava guaribile (n 12 giormi 4. 0. 

—- Migliori Pasquale di: Giovanni. di 
Anni 78, residente 4 Paperino, per fe- 
rita lacero contusa al dorso della ma. 
no sinistra, esconazioni alle braccia. Il 
déttor Mazze! lo dichiareva guaribile in 
Giorni 10, s. 0, 


I fermo d'un pericoleso pregiudicato 


L'altra sera, verso le ore 19, l'ap- 
puntato dei RR, 00. Ercolihi, della 
squadriglia in borghese, riotava in piaz- 
ze del Comune la presenza di un indi- 
‘ viduo dall'atteggiamento sospetto e dal- 
pri der forestiero, 

Li ritenne opportuno avvici. 
narlo- pèr condssere lo scopo della sua 
presenza nella nostra città e così potè 
sapere che lo sconosciuto era certo 
Vecellesi Clemente fu Primo, di anni 
44, nativo di Monte Beccazia (Pavia) 
senza fissa dimora, Invitato in Caser- 
ma, fl Vercellesi dichiarava di essere 
venuto a Prato per cercare lavoro ed 
affermava anche di essere un fior di 
ealantuomo. 

Malgrado le sue affermazioni, il ma- 
resciallo Pi te la no 
stra Stazione AR. CO. stimava op- 
portuno trattenerlo ln guardina in at- 


tesa che giungessero le informazioni ri- 
chieste sul di lui conto. 

Queste ieri furono trasmesse telegra- 
ficamente al Comando dei carabinieri 
e da esse fu appreso che il Vercellesi 
è un pericoloso pregiudicato in linea 
di furto, rapina, estorsione, truffa, ecc. 
nonchè vecchio vigilato speciale. 

Il Vercellesi veniva trattenuto per 
indagare se per caso non sia compro* 
messo in qualche reato verificatosi in 
questi ultimi tempi nella nostra zona. 


La disgrazia di una bambina 

Nel pomeriggio di ieri circa le ore 
17,30 veniva accompagnata al nostro 
Ospedale dai propri familiari la bim- 
ba Castellani Nevia, di anni 4, dimo- 
rante a Galciana in via Matteo degli 
Organi, n, 383, la quale mentre stava 
giocando con alcuni coetanei del vici- 
nato era caduta malamente al suolo 
producendosi una ferita lacero-contusa 
al sopraciglio sinistro. 

Veniva amorevolmente curata dal sa- 
nitario di turno, dottor Nencini, che la 
giudicava guaribile in 10 giorn, s. ©. 


Le recite al Politeama Novell 


della Compagnia Niccòli 
Com «La signora Lucrezia », comme- 
dia brillante in. tre atti di Ludovico 


Ceschi, la Compagnia Fiorentina « Ga- 


ribalda Niccoli» ottenne ieri sere un 
nuovo significativo successo. 

I tre brillantissimi atti del Ceschi, 
che per la prima volta venivano dati 
nella nostra città, vennero ascoltati dal 
pubblico foltissimo che era presente 
alla rappresentazione il quale molto si 
divertì data la trama esilarantissima. 

Tutta la Compagnia interpretò molto 
bene il lavoro facendosi spessissimo ap- 
plaudire. 

Raffaello Niccoli, la serata era in suo 
onore, recitò benissimo e plasmò con 
rara arte la figura del protagonista, e- 
gli venne più e più volte evocato al 
proscenlo. 

Questa sera quarta rappresentazio 
ne con «Il Nini di cartone» commie- 
dia in tre atti di Annalena Salvagnini 
Zuti; questa produzione ottenne il pri- 
mo premio al Concorso Paolieri. 

Anche a questa recita 11 pubblico do- 
vrà essere, come certamente sarà, nu- 
merosissimo. 


La partita di domani 


dei Ragazzi del Prato 

Domani la squadre ragazzi del Pra- 
to 8. ©. disputerà a Firenze contro la 
S. S. Virtus la sua seconda pertita 
di Campionato. 

I prossimi avversari furono netta- 
mente battuti nella partita di andata 
dai minuscoli  bienco-azzurti, infatti 
questi riuscitono a marcare ben sette 
goals ai ragazzi della Virtus. 


Siamo certi che anche suj terreno 
Fiorentino i Pratesi riusciranno ad a- 
vere ragione degli avversari classifi- 
candosi così per le finali ove hanno 


molte probabilità di vittoria. 


Alle promesse del calcio Pratese lo 
augurio di fave sempre meglio, conti- 


nuando nel ciclo delle affermazioni 


Aldo Bini a Savona 
al Gran Criterium di apertura 


Il noto e promettentissimo corrido- 
re pratese Aldo Bini è partito oggi al- 
la volta di Savona ove domani parte- 
ciperà al Gran Criterium di aperture 


® e-4.e-oategorig;. +. Cos 


Alla promessa del 


CRONACA DI CALENZANO 


PRO OPERE ASSISTENZIALI 


Il Presidente O. A. pubblica Il 2.0 & 
lenco degli aderenti ad un versamento 
mensili è per tre mesi pro Ente Opere 


Asmatenzieli: 


N. U. Martini Bernardi L, BO; Bini A- 
gostino 8; Bianchini Paolo 2; Buti Ren- 
zo 5; Cooperativa di Settimello 20; Cir. 
colo Conte Nardini Settimello 10; Car- 


mignani Guido 10; Carmignani Silvio 10; 


Don Narciso Lena 5; Gucci Paolo 8; Gia. 


es) Giuseppe 5; Gabbiani Amerigo 8; 
assa Felice 5; Montagner Renato 3; 


Parigi Corrado 5; Partini Renato 4; Pec- 
ohioli Cesare 5; Venni Elio 8; Don Pu- 
liti Aldo 5; Parigi Giovanni 8; Panera. 
Dino 3; Ross Luigi 8; Signorini Paolo 


10; Barducci Ubaldo e Torquato 15: 


Tes! Raffaello 8; Torrini Tullio 20; Ven- 
ni Giovanni 5; Vannini Vittorio 4; Pe 
razzi Giulio 20) Sani Augusto 20: Pa- 


rigi Guido 8; Borngioli Umberto 10. 


Inoltre sono pervenute al Comitato 
ignor Alberto Peragallo © 


L. 200 dal ei 
L, 1590 dai Rurali del Comune. 


Il Comitato porge a tutti 1 cortesi 0- 


blatori un vivo ringraziamento. 
s «o 
Il Segretario del Fascio comunica: 


« Domenica 12 corrente, alle ore 10. 
il Segretario Ammuintatrativo ai, troverà 


alla sede del Fascio per ll pagamento de: 
Buoni rilasciati dal Comitato Opere As. 
sistenziali. 


Gli interessati sono pregati di curar- 
ne la riscossione e di presentarsi in 
persona perché non ammetto pagamen- 


ti a terzi. 


beneficato. — Il 
Rindi Waldemaro». 


DA UNITE SULL'ARNO 


Laura ramarri 
} 


Segretario politico: 


agli 1 DI GON uMo' 
L'Ufficio delle 
cl comunica: 


scenza di tutti gli interessati, che l'an- 


nualità dell'abbonamento obbliga: # 0 


sui materiali di costruzione Impiegati 


per le riparazioni eccedenti q 3 !le piov- 


viste dall'art. 1604 del Codice Civile. 
scade 11 31 maezo p. v. 

A tutti coloro che non avranno ef- 
fettuato il pagamento entro 1l termine 
prescritto verrà applicata la tassa di 
mora in ragione del 6 per cento. 

AL TEATRO DEL NASCIO 

Cessate del tutto le feste danzanti 
nella Casa del Fascio locale, sappiamo, 
che domani saranno riprese le consue- 
te proiezioni cinematografiche di alto 
pregio. 

La Direzione del Teatro del Fascio 
ha anzi preparato un contratto di ot- 
cai filma, c i entusiasmeranno e com- 

veranno appassionati popolani 
cemai assidui clienti dell'elegante ritro- 
vo della Piazza Vittodo Veneto e di 
Via Dante Alighieri. 


AGGIO DELLA DOGANA, 


«Parigi 77,09 — Olanda 7,92 — Londra 
66,72 — Grecia 11,23 — Svizzera 381,07 
— Jugoslavia 26,73 — New York 10,82 — 


‘Ungheria 2,87 — ‘Germania 4,68 — Nor 


végia 3,43 — Austria 2,19 — Svezia 9,50 
— Spagna 162,60 — Canadà 10,25 — Ce 


coslovacchia 58,17 — Danimarca 2,90 — 


Belgio 2,79, 


Ù 


ciclismo pratese 
vada l'augurio fervido di tutti gli spor- 
tivi pratesi che anche questo anno vo- 
gliono vederlo vittorioso come per il 


Ricordo inoltre che non saranno pe- 
gati i buoni non portanti la firma del 


Imposte di Consume 
Ohe l'ufficio suddetto porta a cono- 


L'ettesa per la visità 
del Segretario del Partito 


Viva è l'attesa in tutti gli ambien. 
ti cittadini, ma specialmente in que: 
ll fascisti, per la visita che domenica 
prossima S. E. Starace farà a Fire 


ze. Oggi il Segretario Federale ha lan- 


ciato alia cittadinanza il seguente ma- 
nifesto: 

«P. N. F. - Federazione Fiorentina 
dei Fasci di Combattimento. — In vi- 
sita a Firenze fascista, Achille Stara- 
ce, Segreterio del P. N. F., dedica do- 
mani la sua giornata a tre forze-base 
del Fascismo nostro: 

al popolo dei rioni fiorentini, stret- 


to intorno ai suoi Grucpi fascisti e al- 
le loro opere di solidarietà e alla lcro 


volontà di bene; 

ai giovani dell'università e dell'of- 
ficina, i quali nei giuochi sportivi € 
nelle feste tradizioneli esercitano la 
loro letizia. frutto d'una vita sana e 
severa, giurata a una Causa; 

ai rurali, tutti presenti, per cap. 
loro istituzioni rinnovate o nuove, co- 
mandi delle loro bettaglie. 

Giornata di primavera, popolare € 
e diaframmi: quando una è la fede, 
gli sguardi delle C.micie Nere del 
Marzocco, il Segretario del partito leg- 
gerà, ardenti, unanimi, i sentimenti 


che il Gran Consiglio lerî esaltava: 
«l'orgoglio e la grave responsabilità «di 


zione che si approfondisce e dilaga. 
- (Dalla Casa del Fascio, ll 


lessandro Pavolini ». 


Il programma della giornata 


battimento comunica: 
me segue: 


degli Uffizi. 


le Ludovico Moroni). Ù 


vour; musica del Gruppo «Berta »; 


fiorentino, Pietro Galardini). 
1 QUO 4190CIA 


ce Segretario del Fascio). 


Segretario Federale avv. Fantechi). 
ganizzata del G. U. F. di Firenze: 
periore di Scienze Economiche ‘e Com- 
merciali, Villa Favard. 


za Vittorio Emanuele II 


nasi). 
Ore 18: Visita alla Scuola Allievi 


Cento Stelle 67. 
zionale Forestale). 
Ore 18.15: Visita alla Libreria del 
Balilla, in Piazza del Duomo. 
Ore 21: Rappresentazione della Ri- 
gola, 
della. nuova Sede délla R. Accademia 


tre ll Senato sarà rappresencato dal 
Vice Presidente, Sen. Tanari 


Con Decreto Ministeriale del 18 corr. 
è stata costituita la nuova Giunta del- 
l'Albo degli ingegneri per la Provincia 
di Firenze nelle persone degli Ingegne- 
ri Fiori Gastone, Paladini Giuseppe, 
Picchi Alberto, Pietramellara Ferdi- 
nando, Poggiali Giovanni, Taccini A- 
lessandro, Vannacci Vincenzo, membri 
effettivi, e Digerini Nuti, Tolomei A- 
medeo, Rogantini Vittorio, membri sup- 
plenti. 

Nella prima riunione della Giunta 
sono stati eletti come Presidente l'ing. 
Poggiali e quale Segretario l'ing. Pie- 
tramellara. : 


ingente lascito alla Misericordia 


Si apprende che con testamento pubr 
blicato in questi giorni dal notaro Ro- 
val, 11 signor Fattori Michele, decedu- 
to giorni o? sono ® B. Piero in Palco 
presso Badia a Ripoli, ha nominata sua 
erede universale la Venerabile Arcicon- 
fraternita della Misericordia. 

L'eredità. che consta di alcuni immo- 
bili, è gravata di usufrutto a favore 
della vedova del testatore e di alcuni 


legati ed ascende ad oltre un milione, 


presentanze o in ispirito, intorno alie | 


ventenne, senza discorsi, paludamenti 


un’occhiata basta per riconoscersi, Ne- 


quest'ora »; la volontà di « lavorare in- 
stancabilmente per la potenza della 
Patria e per l'espansione dello spirito 
fascista nel mondo »; la gioia di ser- 
vire, agli ordini del Duce, la Rivoli» 


mare 
zo, XI). - Il Segretario Federale: A>-. 


La Federazione dei Fasci di Com- 


Il programma della giornata di do- 
menica 12 in Firenze resta fissato co- 


Ore 9.30: Inaugurazione della R. Ac- 
cademia dei Georgofili, nel Piazzale 
(Adunata, nel piazzale, 
delle rappresentanze rurali della pro- 
vincia, a cura delle organizzazioni sin- 
dacali dell'Agricoltura. Musica della 
VII Legione Ferroviaria. Gli inviti al- 
le Autorità sono stati diramati dal- 
l'Accademia. Sul piazzale comanderà 
lo schieramento il Consigliere Federa- 


Ore 10.30: Inaugurazione della nuo- 
va sede del Gruppo Rionale Fasciata 
«Giovanni Berta» in Piazza Cavour. 
Visita alle Sezione Assistenziale ; del 
Gruppo in Via Boccaccio e ai lavori 
della Fiera dell'Artigianato. (Schiera- 
mento del Gruppo «Berta» e Orga- 
nizzazioni dipendenti in Piazza Ca- 


schieramento dei gruppi rionali di qua 
d'Arno da Piazza Cavour al Piazzale 
Giovanni Berta. Comanderà lo schle 
ramento il Vice Segretario del Fascio 


Sede del Geuppo Rionale Fascista 
«Giovanni Luporini », nel Lungarno 
Soderini. Visita alla Sezione Assisten- 
ziale del Gruppo, in Piazza S. Spirito. 
(Schieramento del Gruppo « Lupori= 
ni» e Organizzazioni dipendenti, e dei 
Gruppi Rionali d'Oltrarno nel Luz 
gamo Soderini. Fenfara dell’Associa- 
zione Nazionale Bersaglieri; altre mu- 
siche, nella località de' rione designa- 
te. Comandetà lo schieramento il Vi. 


Ore 14.30: Dimostrazione sportiva di 
Giovani Fascisti nel Campo Sportivo 
dell'O. N. B., Motovelodromo delle 
Cascine: gere di rugby, calcio, palla al 
canestro, moto-calcio, ciclo, moto-ciclo, 
corsa, lancio del giavellotto, pugilato, 
lotta greco-tamana; campionato pro- 
vinciale di corsa campestre (adunata 
del Fescio Giovanile di Combattimen- 
to di Firenze. Dirigerà la manifesta» 
zione, con l’Alutante in La dei Pa- 
sci Giovanili Franco Bozzi e con l'Alu- 
tante allo Sport Adolfo Gatti, 11 Vice 


Ore 15.30: Festa delle matricole, or- 


partenza del carti dal R. Istituto Su- 


Ore 16: Sfilata dei carri davanti a 
8. E. I] Begretario del Partito, in Piaz- 


Ore 17: Imberrettamento delle ma- 
tricole in Piazza della Signoria. (In- 
caricato del corteo e dell'organizzazio 
ne, il Segretario del G, U. P. avv. Gin. 


Ufficiali della Milizia Forestale, Via 
(Convocazione della 
Sezione Provinciale del Comitato Na- 


vista Goliardica al R. Teatro della Por 
Alle ‘’‘Cerimotita  dell'inaugurazione 


dei ‘Georgofili il Governo sarà rap 
presentato da S. E. Marescalchi, men» 


La Giunta dell'Albo degli ingegneri 


Cronaca di FirenZ 


Luna sd 


TASSA DI SCAMBI 


Fatture concernenti fornitura di. 
e prestazione di opera 


Il Ministero delle Finanze, #9 
dosi della facoltà accordata dW 
mo comma dell'ar. 17 della leg@é /Ml 
tassa di scambio 28 luglio 1930, fi 
ru 1011, ha determinato per | af 
cui appresso, le quote da attrib 
le merci implegate e alla mani 
ra per le fatture emesse per 
porto globale: 

10) Lavori di sottostruttura 
formazione del corpo stradale. 

2.0) Manutenzione dei trasfor 
elettrici. 

3.0) Legatura di libri. 

4.0) Lavori di riparazioni € 
mazioni navali. 

Le tabelle relative Inserite nellà 
colare 23 febbraio 1933. n.0 50.496 ; 
visibili presso gli Uffici Registro, 9 
Consiglio Prov. dell'Economia co 
tiva. 


% 
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/ _———— 
PER I CONCORSI % 
nell’ Amministrazione Finanz@& 
La locale R, Intendenza di Fiù 
comunica che il 12 corrente mese;:i 
no festivo, In cui ‘scadrà il termin4 6 
le per presentare le documentate 18 
ze di ammissione ai concorsi nel If 
dell’Amministrazione finanziaria, "# 
diti in esecuzione del decreto di #2 
ll Capo del Governo 17 dicembre 
e pubblicati nel supplementi 
alla «Gazzetta Ufficiale dell’11 
nalo u. s., l'Intendenza medesima ‘Faue: 
parto Gabinetto) osserverà l'orario E. 
giorni feriali (dalle 9 alle 12 e dallli 
alle 19) per la ricezione delle su 
istanze. ta 


| Campionati di sci all'Abeto 


Domenica 12 corr., all'Abetone,- 
vranno luogo 1 Campionati toscani # 
schili e femminili di discesa e sla 
Allo Sci Club Abetone sono perv 
21 iscrizioni per Il Campionato m& 
le, 17 per il Campionato femminilé 
terregionale, I premi sono numero 
ricchissimi. Sono preannunziate 
iscrizioni da parte di alcuni Sci 
toscani, . 


La riunione della Gommiss n 


per i provvedimenti di Polizi 

La ssione provinciale per 
provvedimenti di polizia, presiedut@& 4 
vice Prefetto comm, Medail, ha p 
le seguenti deliberazioni: 

Foska Pietro, fu Giovacchino, di @ 
ni 65; Banchi Gino di Tebaldo, di'' 
ni 35; Rovai Tobia fu Tommaso, di.@ 
ni 51; Priori Ginello fu Vittorio, di-M 
ni 24; Pini Giovanni di Sebastiano;} 
anni 24; Rosi Alberto fu Angelo, di #84 
ni 87; Zini Armando fu Luigi, di ®© 
‘ni 52; Bardi Gino di Giuseppe, di #45 
30; Niccoli Umberto di Federigo, di # 
ni 24; tutti pregiudicati per dellt 
genere, oziosi e vagabondi, s0n0 
tutti ammoniti. . 

Pecchioli Giovanni di Pietro, di # 
ni 39; Chiodi Alberto di Emilio, di # 
ni 25; Rossetti Raffaello fu Adolfo. A 
anni 33; Bambi Dino di Guido, di & 
30, sono stati diffidati dalla Comm 
sione stessa. 4 

Sono infine presi rigorosi prov 
menti, a carico deli ammoniti Gonne 
li Amleto di Attillo, di anni 35; Gaw 
Gibberto di Aristide, di anni 32. 


Un violento incendio 


Per cause ignote un incendio vio: 
tissimo s'è sviluppato ieri sera nel o 
gazzino del signor Carlesi Amedeo, PY 
sto in via della Chiesa, 18, Il fuoco # 
distrutto alcuni scaffali ed una q 
tità di prodotti chimici, per un vi 
complessivo di oltre seimila lire. I p 
pieri, accorsi al comando dell'uft. 
letti e del capo squadra Agnolucci, & 
potenti getti d'acqua riuscivano & 
mare l'incendio, 


Due condanne per i furti 


alla Ditta Torricelli 

Ieri al nostro Tribunale è stato @ 
scusso Il processo contro Giannelli VU 
cenzo di Ubaldo, di anni 42, e Pra 
Pietro di Orlando, di anni 37, da * 
renze, imputati il primo di furto agg 
vato di cioccolatini al liquore, per que 
tità imprecisata, in danno della di 
Paolo Torricelli; Il secondo di ricetò 
zione. i 

Il Tribunale ha condannato il Gia 
nelli a nove mesi di reclusione e 
900 di multa ed il Pratesi a quattro n 
Bi e lire 400 di multa, 


Famalo denuzilo per ricltzioi 


I fornalo Maurizio Ducci di Ber! 
do, di anni 33, abitante in via del O 
nacolo, 10, è stato denunziato all’au 
rità giudiziaria per ricettazione, 

Egli veniva fermato dagli agenti dé 
la squadra mobile mentre portava del 
scarpe rubate alla ditta Pietro O 
con magazzino di calzature in via 
Gallo, 4. Interrogato dichiarava di 
verle comprate da uno sconosciuto, 1! 
dalle indagini è Yesultato che egli ! 
aveva acquistate da certi Aless 
Campanini e Ottavio Agresti. 

Le indagini continuano per accer 
altre responsabilità. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi, — 
tuazione barica; L'anticiclone europ@@ 
gur mantenendo Il suo centro ad 0 
del Mar Nero, si è attenuato e ridot! 
Permangono la depressione sulle Lib: 
ed il minimo aull'Islanda; la pressi pri 
è notevolmente diminuita sulla pen! 
la dberica, n 

Probabilità: Le condizioni del te i 
tendono a perturbarsi nuovamente 
le regioni tirreniche, dove: Il cielo i 
generalmente nuvoloso e si avranno più 
cipitazioni: sparse, Anche sulle reguit* gm 
meridionali è sulla Val Padana occidel'iti 
tale prevarrà le nebizlosità accompagt 
ta qua e là da brevi precipitazioni. 
restanta. d’Italia, cielo vario, I venti 
ranno deboli. Intorno levante in 
Padana, moderati maeetrali sui medi? 
Adriatico, fra greco e levente sul bamf 
Adriatico e sull'Jonio, Si avrà bora 
l'alto: Adriatico, correnti moderat: 
rinforso grecali sull'alto Tirreno, or:t# 
tal giranti verso sclrocco sul medio: 
sul basso, Temperature: stazionaria tai 
alta Italia, in lieve aumento alt 
Pluttostò agitato l'alto Adriatico ed. 
Tirreno. Mossi gii altri mari. i 


LA PUBBLICITA DEI GIORNAM 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICAL 
E CONVENIENZA, TUTTE LE AL' 
FORME DI RECLAME, 


